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Uno sguardo alle cifre prima del girone di ritorno 

Nella Juve la difesa 
è il tallone d'Achille 

Quota 24 porta male? - Il singolare 
viaggio di nozze collettivo alla Roma 

Schiarita al Mllan, sempre privo di Prat i . SCHNELLINGER 
non dovrà operarsi e anzi potrà rientrare in squadra già 
domenica. 

Ha sbagliato la Juve a viti-
cere a Vicenza? A giudicare 
da quanto si dice, sembrereb
be proprio di sì: perché vin
cendo a Vicenza la Juve ha 
concluso il girone di andata 
a quota 24. una quota che pa
re porti male. Infatti prima 
della Juve tre squadre nei pre
cedenti campionati a 16 squa
dre avevano concluso il girone 
di andata a 24 punti: la Fio
rentina nel 1934-35, il Cagliari 
nel 1968-69 e il Milan nel 1970-
'71. Ed in tutti e tre t casi 
le tre squadre sono « scop
piate » nei girone di ritorno: 
infatti nel 1934-35 lo scudetto 
è andato poi alla Juve, nel 
1968-69 alla fine si è imposta 
la Fiorentina, e nel 1970-71 il 
traguardo finale è stato ta
gliato per prima dall'Inter. 

Da qui la convinzione che 
quota 24 porti male: da qui 
il suggerimento che la Juve 
si doveva contentare del pa
reggio a Vicenza! Un parados
so come si vede: <al quale si 
può rispondere con una stati
stica. egualmente vera ma di 
significato completamente op
posto. Nei 13 campionati a 
16 squadre finora disputati 
infatti, solo altre tre volte, 
oltre quelle tre citate, la squa
dra che risultò prima al giro 
di boa non fu prima anche 
sul traguardo finale. 

Per ben sette volte invece 
la squadra prima alla con
clusione del girone di andata 
fu prima anche sul traguardo 

Roma - Santos 
anticipata 

al 2 marzo 
L'incontro amichevole tra la 

Roma e il Santos di Pelè è sta
to anticipato al 2 marzo, in 
quanto II 4 marzo (pr ima data 
stabilita t ra le due società) si 
svolgerà il confronto tra Mon-
zon e Mover , al Palasport di 
Roma, per il titolo mondiale dei 
pesi medi , detenuto dal l 'argen
tino. I due avvenimenti , se la 
data di uno dei due non fosse 
stata cambiata, avrebbero ar
recato danno sia all'uno che a l 
l 'altro, visto che entrambi si 
svolgeranno in notturna (Roma-
San tos al l 'Ol impico). 

Bilanciò positivo dell'Unione sport popolare 

UISP: oltre tremila società 
con circa 150 mila tesserati 

Confermato nel recente C D . l'impegno per fare 
dello sport un servizio sociale aperto a tut t i 
L'ufficio stampa dell'UISP 

ha emesso ieri il seguente co
municato: 

Sabato 22 Gennaio si è riu
nito il Comitato Direttivo Na-
xionale della UISP. per fare 
il punto sulla situazione orga
nizzativa dell'Unione. 

Il C.D.N. conferma il giudi
zio positivo espresso dalla 
G.E.N. nello scorso dicembre 
sulla crescita dell'Unione (la 
Unione registra più di 3.000 
Società affiliate con 150.000 
tesserati regolarmente assicu
rati con la SPORTASS. il 40% 
dei quali sono allievi di 490 
Centri di Formazione Fisico-
Sportiva della UISP) indivi

duando all'orìgine di tale cre
scita sia la validità delle scel
te in favore di una caratteriz
zazione sempre più marcata 
della sua funzione promozio
nale, attraverso la quale si 
esprime come segno tangibile, 
l'impegno della UISP per lo 
sport servizio sociale, sia la 
concezione autonoma ed unita
ria a cui si ispira. 

In relazione a tale cresci
ta, l'UISP denuncia la prati
ca adottata da alcuni dirigen
ti di Enti ed associazioni di 
nascondere il fallimento di 
una politica basata su una 
vecchia concezione dello sport, 
con l'annacquamento dell'ef-

Debbie Mayer lascia 

DEBBIE MEYER (nella foto), la grande nuotatrice americana 
eh* dominò le Olimpiadi di Città del Messico conquistando 
tro medaglie d'oro individuali nei 2t0, nei 4M • negli 100 me
tri stile libero, ha annunciato che abbandona II nuoto agoni
stico o non partecipa alle Olimpiadi di Monaco. La Meyer 
•he ha 19 anni, ha commentato: e MI sembro di non avere 
•tk la spinta». 

fettivo peso che le loro or
ganizzazioni invece registrano 
ufficialmente. 

Il 1972, per il CDN. sarà 
un anno significativo ai fini 
di una svolta per lo sport ser
vizio sociale. Tale convinzione 
nasce dalla constatazione che 
il panorama politico generale 
è punteggiato da elementi po
sitivi accompagnati anche da 
elementi negativi. 

Il fatto più importante, ca
pace di giocare un ruolo de
cisamente positivo sarà l'as
sunzione piena da parte delle 
Regioni dei poteri che com
petono loro, fatto questo ri
tardato da oscure manovre 
che vanno comunque energi
camente battute. 

Il CDN, in relazione alle no
te ed assurde richieste avan
zate dalla Federcalcio al CO
NI (evidenziando così ancora 
una volta lo stato di sogge
zione in cui si trova il CONI 
di fronte alle pressioni del 
Calcio - Spettacolo) tendenti 
ad ottenere la copertura fi
nanziaria del deficit, genera
to sia da una allegra ammi
nistrazione delle società calci
stiche sia, come causa di fon
do, dallo stesso calcio spetta
colo. 

E, in relazione anche alla 
coincidente azione manovrata 
dal CONI, all'interno di uno 
schieramento moderato con
servatore che non dimega la 
presenza dell'Ente fascista. 
FIAMMA, mirante ad ottene
re quella parte dei proventi 
del Totocalcio destinata allo 
Slato senza una linea di im
pegno per una politica spor
tiva e senza tener per nulla 
conto delle necessità globali. 
che potranno invece trovare 
un giusto accoglimento in un 
nuovo tipo di meccanismo di 
gestione dei fondi, che riesca 
a capovolgere la subordina
zione dello sport servizio so
dale allo sport spettacolo; 

I conferma il suo impegno per 
rafforzare e sviluppare con
cretamente l'iniziativa unita
ria già esistente tra le asso
ciazioni democratiche di tem
po libero e con le forze sin
dacali in considerazione del 
qualificante apporto che esse 
possono dare alla costruzione 
di uno schieramento democra
tico capace di promuovere in
terventi regionali sullo sport 
su una base alternativa ri
spetto alla linea ed alle spìn
te conservatrici che sembra
no oggi prevalere. 

finale. Il che ovviamente por
ta a concludere che la Juve 
ha più probabilità di vincere 
lo scudetto che di non vin-
cerio. 

Ma dal momento che siamo 
in materia di cifre, conviene 
dare un'occhiata anche alla 
classifica per rilevare che la 
Juve non appare come la 
squadra più equilibrata del 
torneo: ha si segnato 28 reti, 
quattro meno della sola In
ter (ed ha quindi il secondo 
attacco del campionato) ma 
ne ha subite ben 14 (mentre 
il Milan ne ha subite 7, 
l'Inter 12, il Cagliari 9 e la 
Fiorentina 11). Perciò si spie
ga come contro 11 vittorie la 
Juve abbia ottenuto finora 
due soli pareggi (avendo per
so le altre due partite): a con
ferma appunto che sulla dife
sa bianconera non si può fare 
eccessivo affidamento, che per 
la Juve è meglio giocare al
l'attacco (del resto quando ha 
tentato di giocare tutta in di
fesa ha rischiato grosso a San 
Siro con l'Inter ed ha perso 
a Cagliari). Vedremo se Vyc-
paleck terrà conto di queste 
indicazioni: e vedremo anche 
se in fatto di statistiche pre
varrà la tesi del « 24 stregato » 
o l'altra favorevole in genere 
alle squadre campioni d'in
verno. 

• » 
Domenica si è ulteriormente 

allungata la lista degli infor
tunati: oltre a Bettega, Prati, 
Chiarugi e Damiani (che co
me è noto ne avranno per 
parecchio), sono stati costret
ti a ricorrere all'infermeria il 
terzino bolognese Fedele (di
storsione tibiotarsica: ne avrà 
per 3 settimane) ed il capita
no del Torino Ferrini (strap
po muscolare: ne avrà per 20 
giorni). 

Leggeri infortuni, che non 
dovrebbero compromettere la 
loro presenza in campo do
menica, hanno subito anche 
Furino, Spelta, Pace, Mazzo
la Il ed Orioli. 

In compenso si è appreso 
che Schnellinger non dovrà 
sottoporsi all'operazione per 
borsite per cui domenica rien
trerà nel Milan: e sta ripren
dendo la preparazione il libe
ro viola Ferrante. < 

• • * 
La singolare iniziativa della 

Roma di far restare la squa
dra 10 giorni a Venezia, a ca
vallo tra le due trasferte di 
Verona' e'Vicenza, e di fare 
in modo che le mogli rag
giungessero i giocatori giallo-
rossi, ha suscitato parecchie 
polemiche. Si fa notare in
tanto che l'iniziativa è dovu
ta alla fertile fantasia di Her-
rera (l'ex sostenitore ad ol
tranza dei ritiri) che doven
dosi fermare 10 giorni a Vene
zia per ragioni personali, ha 
preteso che tutta la squadra 
si fermasse con lui. 

Di fronte ai « mugugni » dei 
giocatori poi Herrera ha per
maso che si facessero rag
giungere dalle mogli, così or
ganizzando una specie di viag
gio di nozze collettivo. Con 
quali spese a carico della so
cietà è facile immaginare: e 
proprio nel momento in cui 
il ministro delle Finanze Pre
ti, alle società che chiedevano 
sgravi fiscali ed altre provvi
denze finanziarie, ha consi
gliato di ridurre le spese! 

E" vero che fl presidente 
della Roma Amatone non ha 
partecipato al raduno dei 
grandi presidenti andati da 
Onesti per « bussare » a quat
trini, dissociandosi anzi da 
questa iniziativa, definita po
co seria: ma anche questo at
teggiamento è stato criticato 
perché rischia di isolare la 
Roma di fronte alle altre so
cietà ed agli altri presidenti. 
Si fa notare al riguardo in
fatti che persino la Juve, una 
delle poche società che non 
presenta una situazione finan
ziaria fallimentare, ha ritenuto 
di farsi rappresentare per so
lidarietà con le altre conso
relle. E poi la Roma si sa 
quanto ha bisogno di aiuti: 
tanto è vero che non ha an
cora trovato modo di sostituire 
la firma di Marchini in calce 
alla fideiussione bancaria ab
bondantemente scaduta e fi
nora rinnovata solo per la 
generosità dell'ex presidente 
giallorosso. 

Verso Sapporo : breve storia delle Olimpiadi della neve 

Garmisch '36: per la 

prima volta le donne 

e le specialità alpine 
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Gli azzurri perdono a Saint Moritz il primato tra i non 

scandinavi - Appare e scompare lo skeleton 
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Al Villaggio Olimpico di Sapporo c'è già molta animazione, 
per l'arrivo delle prime squadre. Ecco nella telefoto il bobista 
italiano ENZO FLORI menare scrive a casa in un momento 
di relax. 

(II) 
Decisamente deludenti inve

ce gli italiani ai Giochi in
vernali di St. Mortiz. Dei 17 
azzurri presenti, un solo ri
sultato accettabile: il quarto 
posto di Lanfranchi nello ske
leton. Nello sci, nonostante 
la presenza di un tipo come 
Matteo Demetz il nostro pri
mato dei «non scandinavi» 
andò a farsi benedire. E già 
allora si trovò chi cercò scuse 
nello scirocco e nelle scìoli-
nature. La prima di tante ba
toste in campo internazionale. 
Dall'll al 19 febbraio del 
1928. la località svizzera vi
de gareggiare 494 concorren
ti provenienti da 25 nazioni; 

Presentata ieri la squadra a Parma 

Niente Giro di Francia 
per Dancelli e la SCIC 

Unica novità: due debuttanti belgi — Bal

dini lascia l'incarico di D.S. in seconda 

PARMA, 25. 
Niente Giro di Francia, 

ma partecipazione da febbraio 
a settembre a sette corse a 
tappe (Giro di Sardegna, Tir-
reno-Adriatico. Giro del Bel
gio, Giro di Romandia, Giro 
d'Italia, Giro della Svizzera 
e Giro di Catalogna); questo. 
nel programma della squadra 
ciclistica « Scic » reso noto 
oggi dal gruppo sportivo par
mense al suo quarto anno di 
attività. 

Dancelli sarà ancora il ca
pitano della pattuglia bianco
nera (la preparazione colle
giale è cominciata lunedì a 
Loano) che quest'anno presen
ta la novità di due debuttanti 
corridori belgi: Bellemans e 
Bens. entrambi di 22 anni, i 
quali esordiranno fra i prò* 
fessionisti nelle prime corse 
in linea dell'anno. 

Per il resto la squadra par
mense non presenta, nei suoi 
quadri, sostanziali novità. I 
vuoti lasciati da Michelotto e 
Boifava, il cui contratto è 
scaduto la scorsa stagione, in 
pratica non sono stati colma
ti. La Scic ha tesserato tredi
ci corridori, vale a dire: A-
domi, Balmamion, Bassini, 
Bellemans. Benfatto. Bens, 
Chiappano, Dancelli. Franco 
Mori, Paohni. Pella. Polido-
ri, Vercelli. Alla guida del-
l'c Ammiraglia » è stato con
fermato il solo Eraldo Gi
ganti. 

L'ex campione del mondo 
Ercole Baldini, che era il 
secondo direttore sportivo del
la squadra, ha dovuto abban
donare quest'impegno per la 
sua intensa attività professio
nale. Baldini, comunque, re
sta un collaboratore a eri la 
Scic farà ricorso ogni qual
volta se ne presenterà la ne
cessità. Dancelli è il corrido
re più rappresentativo della 
squadra. Si presenta al via 
della stagione con chiari pro
positi di rivincita dopo la 
sfortuna che l'anno scorso l'ha 
costretto ad un ruolo di se
condo piano. 

In vista dei quarti della Coppa Europa 

La nazionale dell'URSS 
si allena in Jugoslavia 

Polidori, il corridore italia
no più vittorioso del 1971 al 
quale è andato anche il « San 
Silvestro d'oro », è l'atleta al 
quale la Scic si affiderà per 
le corse in linea, mentre Pao-
lini sarà l'uomo di classifica in 
una stagione in cui dovrebbe 
raggiungere la completa ma
turazione fisica e agonistica. 

L'attività all'estero è con
centrata. per quanto riguar
da le corse in linea, dal 9 al 
16 aprile, perìodo in cui la 
Scic parteciperà con i suoi 
migliori elementi al Giro del
le Fiandre, alla Gand-Wevèl-
gem ed alla Parigi-Roubaix. 
La Scic farà il suo debutto 
quest'anno nella corsa di Lai-
gueglia (20 febbraio), ma in 
precedenza alcuni suoi corri
dori. con Dancelli in testa, 
prenderanno parte alle corse 
che verranno disputate sulla 
Costa Azzurra. 

Il 1° aprile a Tokio 
Clay-Mc Foster 

TOKYO. 24. 
Tre società televisive ameri

cane si sono messe in contatto 
con gli organizzatori dell'in
contro di pugilato che avrà 
luogo nella capitale giapponese 
il primo aprile fra l'ex cam
pione del mondo dei massimi 
Cassius Clay e l'americano Mac 
Foster per trasmettere il match 
in diretta in tutto il mondo. 

Rudkin botte 
ai punti Clark 

L O N D R A , 25 
Alan Rudkin ha conservato 

bril lantemente il suo titolo eu
ropeo e del Commonwealth del 
pesi gallo, con una vittoria ai 
punti sullo sfidante Johnny 
Clark. 

L'incontro ha avuto momenti 
altamente drammatic i nelle ul
t ime riprese, con i due conten
denti fer i t i e sanguinanti. 

rispetto a Chamonix il pro
gramma presentava due sole 
varianti: il bobsleig a quat
tro fu sostituito da quello a 
cinque (esperienza disastrosa 
che infatti non venne ripetu 
ta) e fu aggiunto lo skeleton. 
un'altra specialità che non ha 
avuto seguito e che si pratica 
solo a St. Mortiz sulla pista 
di « Cresta Run» l'unica al 
mondo per la specialità. 

Nello sci. la Norvegia usci
va ancora come prima donna 
ma non era più dominatri
ce incontrastata: le sue sei 
medaglie d'oro erano bilancia
te dalle due della Finlandia, 
Svezia e USA e dalle due 
rimediate da Francia e Ca
nada. 

St. Mortiz col suo trampo
lino predisposto per salti da 
70 metri, era la località ideale 
perché ti salto assumesse 
una svolta decisiva. I conser
vatori furono ancora una vol
ta i norvegesi che pretesero 
ed ottennero che la partenza 
non avvenisse dalla sommità. 
Questo atteggiamento si spie
ga tenendo conto che il loro 
miglior stile e la loro mag
gior potenza di scatto sareb
bero emerse maggiormente 
con partenze dal basso. Alf 
Andersen era primo a metà 
gara con 60 metri mentre Ja
cob Tullin Thams. vincitore 
dell'Holmekoll dal 1924 al 1927, 
ne realizzò solo 56. Per il se
condo salto altre polemiche 
ma la spuntarono ancora i 
norvegesi. Thams rischiò ol
tre il lecito e con un balzo 
gigantesco raggiunse i 73 me
tri ma cadde di fianco e finì 
all'ospedale. Vinse Andersen 
con 64 metri davanti a Sig
mund Rund. Il bronzo andò 
a un tedesco dei sudeti Ru
dolf Burkert. 

St. Moritz ebbe anche il 
suo bravo scandalo: si stava 
ultimando la gara dei 10.000 
di pattinaggio e il nord ame~ 
ricano Irving Jaffee conduce-
va sul norvegese Bernt Even-
sen quando la giurìa decise 
di sospendere la gara. Allora 
gli americani, che non aveva
no ancora iniziato l'escalation 
allo sport, si limitarono a 
protestare e a fare fagotto 
prima del tempo. Thunberg, 
nonostante i suo 35 anni con
quistò la medaglia d'oro nel 
500 e nei 1500 metri. Nella 
prima specialità si divise il 
merito col norvegese Even-
sen. Un altro norvegese, Ivan 
Baltangrud fu primo nei 5000. 

Nel pattinaggio artistico, 
Grafstroem si assicurò la ter
za ed ultima vittoria olimpi
ca, mentre Sonja Henie, che 
nel 1927 aveva strappato con 
un discusso verdetto il titolo 
mondiale all'austriaca Panck-
Szabò. vinceva la sua prima 
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MOSCA. 25 
Nei primi giorni di feb

braio i giocatori della nazio
nale di calcio dell'URSS si re
cheranno in Jugoslavia. Essi 
si alleneranno nell'isola • di 
Hvar sotto la direzione di 
Alexandr Ponomanov e di Ni-
kolai Guljaev. Il 13 febbraio la 
nazionale si incontrerà a Spa
lato con la squadra campio
ne della Jugoslavia. La «Haj-
duk». Il 18 febbraio gioche
rà nella città olandese - di 
Twnthe con la squadra loca
le che occupa attualmente il 
quarto posto nella classifica 
della massima divisione olan
dese, e il 23 febbraio gioche
rà a Liegi con lo « Standard ». 

Quale sarà — ha chiesto 
un corrispondente della Tass 
a Guljaev — il calendario dei 
successivi incontri della na
zionale dell'URSS nel 1972? 

— Il primo incontro ufficia
le lo avremo il 29 marzo con 
la nazionale bulgara a Sofia, 

Il 19 aprile ci incontreremo a 
Kiev con la nazionale del Perù. 
In base al sorteggio il nostro 
primo incontro per i quarti di 
finale del campionato d'Euro
pa lo avremo il 29 aprile con 
la Jugoslavia tn uno dei mag
giori stati jugoslavi. L'incontro 
di ritorno si svolgerà a Mo
sca il 13 maggio. 

Il 24 maggio la nazionale del
l'URSS sosterrà un incontro 
amichevole presso lo stadio 
olimpico di Monaco con la 
nazionale della RFT. 

Il 7 giugno avrà luogo a 
Mosca l'incontro di ritorno 
con la nazionale bulgara. Per 
U mese di luglio è previsto un 
incontro con la nazionale finni
ca e per il mese di agosto con 
quella svedese. Il calendario si 
completa con l'incontro di se
lezione per il campionato del 
mondo 1974 tra la nazionale 
dell'URSS e l'Irlanda, che si 
svolgerà a Dublino il 16 ot
tobre. 

l 'Unità: UN QUOTIDIANO PER L'IMPEGNO 

DI LOTTE DELLE NUOVE GENERAZIONI. 

ABBONATEVI 
Tariffe d'abbonamento annuale 
Sostenitore 
7 numeri settimanali 
6 numeri settimanali 
5 numeri settimanali 

L. 50.000 
L 27.500 
L 23.700 
U 20.000 

semestrale 

L. 14.400 
L 12.400 
L. 10.500 

t? 
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a tutti gli abbonati annuali e semestrali, in omaggio 
STORIA DEL MOVIMENTO E DEL REGIME FASCISTA 

di Enzo Santarelli 
t i 

gara olimpica, impresa che 
avrebbe avuto un seguito a 
Lake Placid e a Garmisch. 
Quindi l'Austria nel pattinag
gio artistico, pur uscendone 
con tre medaglie d'argento e 
una di bronzo e mantenendo 
il primato collettivo, perse la 
sua supremazia. 

Per la decima Olimpiade e-
stiva venne scelta Los Ange
les e per il diritto di opzione 
gli americani scelsero per i 
Giochi invernali Lake Placid, 
sui monti Aghirondak, stato 
di New York. Scelta infelice 
perché occorre essere dotati 
di una buona dose di ottimi
smo per pensare che in una 
località posta a soli 568 metri 
di quota si possano avere 
condizioni adatte ai Giochi 
d'inverno. E i Paesi parteci
panti lo avvertirono a tal 
punto che gli atleti presenti 
furono solo 307. Un passo in
dietro rispetto a St. Moritz. 
Come se ciò non bastasse gli 
americani, appoggiati dal Ca
nada. pretesero per le gare di 
pattinaggio l'applicazione del 
loro regolamento con elimina
torie per gruppi anziché con 
prove a cronometro. Proteste 
di tutti e molte defaillances di 
rilievo tra le quali quella di 
Thunberg. I quattro titoli in 
palio andarono a due ameri
cani: Shea e Jaffee che pure 
erano campioni di taglia in
ternazione. 

Per le prove di sci fu neces
sario riportare dal nord vago 
ni e vagoni di neve e t tempi 
registrati furono molto scarsi 
Nella 50 km. t finnici sbara
gliarono svedesi e norvegesi, 
nella 18 km. st piazzarono al 
terzo e quarto posto dietro 
a due svedesi. Iniziò così il 
periodo finlandese che avreb
be assunto toni entusiasman
ti in futuro. Ma nonostante 
tutto la Norvegia conservava 
sempre il primo posto nel 
punteggio finale. Nell'artisti
co, Lake Placid vide il tra
monto del grande Grafstroam 
e la riconferma dell'austriaco 
Karl Schaefer già campione 
mondiale nel 1930 e 1931. La 
viennese Frizzi Burger fu bra
vissima ma ebbe la sfortuna 
di trovare sulla sua strada 
un fenomeno come Sonja 
Henie. 

Le Olimpiadi invernali che 
per la prima volta portarono 
sulle piste più di centomila 
spettatori furono quelle di 
Garmisch. Si era nel 1936 e la 
Germania stava passando 
quel momento particolare che 
tutti ricordiamo. Hitler cerca
va di presentarsi all'opinione 
pubblica mondiale con l'altra 
faccia del nazismo e non po
teva lasciarsi sfuggire una si
mile occasione. Anche le con
dizioni del tempo favorirono 
gli organizzatori: finite le ga . 
re riprese a piovere e le piste 
diventarono impraticabili nel 
giro di 24 ore. Furono Olim
piadi politicizzate all'eccesso 
con tutti quegli spettatori 
portati sul posto quasi gratui
tamente. Ci fu solo un mo
mento di crisi quando i nu
merosissimi austriaci presenti 
(Garmisch è praticamente al 
confine tra Germania e Au
stria) non condivisero il ver
detto della giurìa che nel pat
tinaggio artistico aveva pre
miato la coppia tedesca Her-
ber-Baier a svantaggio dei 
fratelli viennesi Use ed Erich 
Pausin. Naturalmente la prò 
testa si limitò ai fischi. 

Nella velocità Ballangrud 
vinse tre dei quattro titoli 
e ancora Sonja Henie conqui
stò la sua terza medaglia, vit
toria non facile perché l'anta
gonista era Cecilia Colledèe 
l'inglesina più giovane di otto 
anni, già notata al suo esor
dio — era appena undicenne 
— — a Lake Placid. Sonja 
avvertì che era arrivato il 
momento di mollare e passò 
al professionismo. 

La Norvegia conquistò set
te titoli, tre la Germania e 
due la Svezia. Nello sci con
servò due medaglie d'oro ma 
perse quella d'argento nel sal
to; la Svezia con quattro atle
ti ai primi quattro posti nel 
gran fondo si portò a con
tatto degli avversari. Grave 
invece la batosta dei finlan
desi che vittoriosi solo nella 
staffetta (per soli 6" tuUa 
Norvegia) si dovettero accon
tentare del terzo posto nella 
18 km . 

A Garmisch Cerano state 
tre novità: la staffetta, le spe
cialità alpine pur nei limiti 
della combinata, l'avvento del
le donne limitato alle speda
lità alpine. La parte della leo
nessa spettò alla tedesca Chri-
sthe Cranz che nonostante 
una rovinosa caduta nella li
bera riusci ad imporsi nella 
combinata. Nella combinata 
alpina maschile Giacomo Ser-
torelli finì settimo davanti m 
Guarnieri (17.) e a Chterroni 
(18.). Paula Wiesinger e Nives 
De Rossi si piazzarono ri
spettivamente al 12. e 25. po
sto. 

Adriano Pizzocaro 
(2 - Continua) 

CALLI 
ESTIRPATI COR ILIO DI RICINO 
Basta con I fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi I H nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com
pleto. dissecca duroni • calli sino 
alla rad-re Con Lire 300 vi liba* 
rate da un vero supplizio. 
Chiedete nella farmacia il e 

ha_ Noxacorn 
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